
L’inserto Catholica è un prodotto  
giornalistico nato dall’accordo  
tra la Diocesi di Lugano e il Corriere  
del Ticino. La Diocesi di Lugano  
ne affida la cura dei contenuti  
al Centro Cattolico Media della Svizzera 
italiana gestito dall’Associazione ComEc  
che lavora con indipendenza  
giornalistica, su mandato della Chiesa 
Cattolica in Svizzera, seguendo  
una propria linea editoriale. 

Redazione: Centro Cattolico Media 
(ComEc), via Cantonale 2a, 6900 Lugano;   
redazionecatt@gmail.com 

Stampa: Centro Stampa Ticino SASettimanale d’informazione religiosa

Sabato 22 aprile 2023 - N. 221  

Catholica

Commento  Papa Francesco dal 28 al 30 aprile sarà a Budapest 

Il viaggio del Pontefice in Ungheria:  
un’occasione reale per la pace?
di Markus Krienke 

Dal 28 al 30 aprile prossimi papa 
Francesco approderà per la seconda 
volta in Ungheria, dopo la sua visita 
di un giorno, nel 2021. Un viaggio 
nella «periferia» dell’Europa, come 
molti l’hanno definito, in un Paese 
che però gioca un ruolo tutt’altro che 
secondario nello scacchiere delle re-
lazioni internazionali in riferimento 
alla guerra in Ucraina. La meta, co-
me alcuni prospettano, potrebbe es-
sere stata scelta da papa Francesco 
addirittura per lanciare una nuova 
iniziativa per la pace, per aprire una 
«piccola finestra» di dialogo. Tale è 
l’attesa dell’ambasciatore unghere-
se presso la Santa Sede, Eduard 
Habsburg, che vede tra il primo mi-
nistro ungherese Orbán e il Papa 

un’«alleanza per la pace». Una visio-
ne che regge solo in superficie. Se in-
fatti entrambi relativizzano la prete-
sa della NATO di sostenere una 
«guerra giusta», contrariamente al 
rifiuto ungherese di fornire le armi 
all’Ucraina, il Papa non ne ha esclu-
sa la legittimità in vista di una difesa 
del territorio ucraino, sottolineando 
però la riserva morale che ciò non 
deve provocare un aggravamento 
della guerra. Tale aggravamento per 
Orbán è fuor di dubbio, e la sua poli-
tica è segnata dall’inizio – nonostan-
te la sua ferma ma formale condan-
na dell’attacco di Putin – dall’inten-
zione di indebolire gli aiuti europei 
per l’Ucraina. A favore dell’ideale di 
un’“ «Ungheria first» nei confronti di 
Bruxelles, il leader magiaro usa per-
sino la guerra in Ucraina. Di fronte a 

una tale differenza di motivazioni a 
favore della pace, c’è da chiedersi co-
me sia possibile che i due formulino 
un appello congiunto per la cessa-
zione delle ostilità? Sarebbe la prima 
volta che il Papa firma un tale docu-
mento con un leader politico e non 
con rappresentanti religiosi. Un’al-
tra ipotesi – avanzata tra le attese di 
questo viaggio – molto probabil-
mente non si avvererà: durante un 
possibile incontro con la Chiesa rus-
so ortodossa non ci sarà la sussurra-
ta partecipazione di Kirill, patriarca 
ortodosso di Mosca. Un incontro 
che invece è certo è quello con un 
gruppo di rifugiati ucraini. Quando 
papa Francesco, mesi fa, ha accetta-
to l’invito di Orbán e della Presiden-
te ungherese Novák, l’Ungheria ve-
deva molto favorevolmente l’acco-

glienza degli ucraini. Anche se a giu-
dizio di molti, tale scelta mirava alla 
possibilità di chiedere miliardi di 
aiuti all’UE, non si poteva non regi-
strare in quei giorni il sorprendente 
cambiamento di atteggiamento del 
Primo ministro ungherese nei con-
fronti degli stranieri. Un fatto che 
causò nel Paese una repentina situa-
zione di discriminazione verso altri 
rifugiati e i Rom. Ora ciò che nella bi-
lancia di tale gesto pesa di più, è l’evi-
dente peggioramento negli ultimi 
mesi delle condizioni di accoglien-
za, con l’intenzione di ridurre la per-
manenza dei rifugiati o di dissuader-
li del tutto. Bisogna tuttavia sottoli-

Coldrerio  Il vescovo Alain oggi benedice il Quartiere intergenerazionale 

«Anziani e giovani insieme 
per il benessere reciproco»
di Silvia Guggiari 

Una fondazione, due strutture, una 
visione della società che si potrebbe 
definire «visionaria»: sono solo alcu-
ni degli ingredienti alla base del pro-
getto che ha consentito la realizzazio-
ne dei Quartieri intergenerazionali di 
Morbio prima e di Coldrerio ora. Ad 
accoglierci e presentarci la nuova 
struttura di Coldrerio – aperta lo scor-
so ottobre verrà inaugurata oggi alla 
presenza delle autorità (vedi box a la-
to) – sono il direttore John Gaffuri e 
il presidente della fondazione «Par-
co San Rocco», Franco Porro. 
L’idea del Quartiere di Coldrerio na-
sce sulla base di quello realizzato una 
decina di anni fa a Morbio: «Attiva dal 
1935, quando venne presa in carico 
dalle Piccole Suore della Sacra Fami-
glia – spiega il presidente –, la casa an-
ziani di Morbio offre 110 posti letto. 
Nel 2012, la Fondazione Parco San 
Rocco iniziò i lavori per trasformare la 
struttura in un quartiere che offrisse 
servizi per tutta la popolazione: la pa-
netteria, il pre asilo, l’ufficio postale, il 
circolo culturale». Una filosofia che è 
piaciuta molto al comune di Coldre-
rio che necessitava di spazi per alcu-
ne associazioni che animano il paese 
e che quindi contatta la Fondazione 
per dar vita al progetto sulla base dei 
bisogni della comunità. È nata così la 
struttura con 79 posti letto che oggi 
sorge nel centro del paese, tra la scuo-
la dell’infanzia, la scuola elementare 
e uno spazio comunale e che offre – 
come ci mostra il direttore Gaffuri – 
«un grandissimo salone polivalente 
che è diventato una sorta di piazza del 
paese e che viene utilizzato da diver-
se associazioni del comune. Vi è poi 
un pre-asilo per bambini da 0 a 3 an-
ni gestito dall’associazione “La libel-

lula” che favorisce l’interazione tra 
bambini e anziani. La mensa interna 
prepara i pasti anche per la vicina 
scuola elementare e per la scuola 
dell’infanzia; a pranzo inoltre la cuci-
na è aperta anche alla clientela ester-
na che può venire liberamente al no-
stro ristorante. Infine, abbiamo anche 
una piccola gelateria». 
Ben 300 le persone impiegate nelle 
due strutture; in quella di Coldrerio 
oltre ai classici reparti con le abitazio-
ni degli anziani (e non camere pro-
prio per dare un senso ancora mag-
giore di casa), vi è un reparto specia-
lizzato per i malati di Alzheimer. 

La cura del corpo e dell’anima 
«Spesso la mattina un anziano signo-
re di 94 anni residente nella struttura 
attraversa il giardino e si affaccia alla 
scuola elementare per salutare la ni-
potina durante la ricreazione». È una 
immagine di una immensa tenerez-
za quella che ci descrive John Gaffuri 
e che racchiude il senso più alto di 
questo nobile progetto, avviato nel 
2014, alla base del quale vi era il desi-
derio di creare una casa anziani inse-
rita in un quartiere intergeneraziona-
le, come ci spiega il direttore: «La no-
stra filosofia è quella di curare non so-
lo il corpo dei nostri anziani ma anche 

l’anima. È importante la componen-
te sanitaria, ma altrettanto importan-
te è dare un senso alle giornate attra-
verso il mantenimento delle relazio-
ni sociali. Le visite dei parenti, ad 
esempio, avvengono in totale libertà e 
in qualunque orario. Sia a Morbio che 
a Coldrerio entrare in casa anziani è 
diventata una cosa normalissima: si 
beve un caffè, si fanno i pagamenti, si 
prende il pane e intanto si incontrano 
gli anziani che lì risiedono». Un’aper-
tura che stupisce ancora di più se si 
pensa alla chiusura degli anni della 
pandemia durante i quali le case an-
ziani sono state duramente segnate.  

L’intreccio tra generazioni 
Motore di questo progetto è sicura-
mente il direttore, come emerge dal-
le parole di grande stima del presi-
dente Porro: «Gaffuri ha saputo por-
tare alla Fondazione idee nuove. Lo 
scambio dei rapporti intergenerazio-
nali, le aperture verso l’esterno… so-
no concetti nuovi per la Svizzera e per 
il Ticino». Laureato in economia e da 
sempre affascinato dagli aspetti so-
ciali-economici, attraverso una espe-
rienza in Danimarca, Gaffuri scopre 
un’altra socialità all’interno della 
quale è fondamentale creare proget-
ti che generino beneficio per la comu-
nità: «A Coldrerio ho trovato terreno 
fertile: ma da solo un direttore non fa 
niente, se non c’è un consiglio di fon-
dazione che lo appoggi e una buona 
squadra di collaboratori», ci confida.  
«Nella società di oggi – continua – 
quello che non produce profitto vie-
ne messo da parte. L’anziano viene 
considerato come un bene non pro-
duttivo, invece è un grande patrimo-
nio. Progetti come questo sono fon-
damentali perché valorizzano e dan-
no un ruolo all’anziano, soprattutto 
perché in un futuro non troppo lonta-
no avremo un Ticino sempre più vec-
chio. Da 10 anni lavoriamo su questo 
progetto intergenerazionale e mi sen-
to di dire che stiamo portando un pic-
colo contributo nella società per far 
capire l’importanza delle relazioni tra 
generazioni delle quali c’è sempre più 
bisogno», conclude il direttore. 
Per info: parcosanrocco.ch.

neare, come anche già prima della 
crisi dei rifugiati, la Chiesa unghere-
se – solitamente accondiscendente 
alla politica nazionalistica di Orbán, 
in quanto dipende finanziariamen-
te dallo Stato – ha sempre prestato 
dei servizi caritatevoli, sebbene in 
modo non ufficiale. Un portavoce 
della Conferenza episcopale, Csaba 
Török, definisce la presenza della 
Chiesa, infatti, «silente ma non ino-
perosa» attraverso  l’azione di molti 
cattolici e di  ONG ecclesiastiche. Per 
il Papa sarebbero molti i temi «caldi» 
da trattare: una Chiesa poco «in 
uscita», una politica caratterizzata 
dalle «ombre di un mondo chiuso» 
per quanto riguarda diritti, libertà e 
trasparenza, per usare un’espressio-
ne della Fratelli tutti. In un viaggio 
che sarà criticamente osservato 
dall’Occidente, Bergoglio sa che 
questa è un’occasione per lasciare 
un segno a favore della pace. Non di 
meno, e non di più. Ma sicuramente 
non senza mantenere la giusta di-
stanza critica, anche esplicitamen-
te, da Orbán. *docente di etica alla 
Facoltà di teologia di Lugano

Il programma 
Ecco il programma della giornata di  
porte aperte che si terrà oggi nel 
Quartiere Intergenerazionale di Col-
drerio. Alle 11.30 il saluto delle auto-
rità, coordinato da Roberto Porta: 
Alain Bianchi, Sindaco Coldrerio; 
Franco Porro, Presidente Fondazio-
ne Parco San Rocco; Raffaele De Ro-
sa, Consigliere di Stato e Direttore 
DSS. A seguire, mons. Alain De 
Raemy, amministratore apostolico 
della diocesi di Lugano, impartirà la 
solenne benedizione. Apertura del-
le visite agli spazi e apertura delle 
bancarelle. Alle 12.30 pranzo a buf-
fet. Alle 14.30 attività intergenera-
zionali creative. Alle 15.30 assaggi 
scelti di formaggi della Valle di Mug-
gio. Ore 18 termine della giornata.

Una bimba del pre-asilo con un’anziana. Nel riquadro, da sin.: il direttore Gaffuri e il presidente Porro.


